
COMUNE di RUSSI
Provincia di Ravenna

Deliberazione n. 141

TRASMESSA: ai CAPIGRUPPO

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale
Oggetto:

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 - ART. 175, c. 4, D.Lgs. 267/2000

L’anno 2020, il giorno 29 del mese di Ottobre alle ore 20:45, in Russi, presso la Residenza Comunale e 
nell’apposita sala delle adunanze;

Convocata a cura del Sig. Sindaco, si è oggi riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei sigg.:

COGNOME E NOME CARICA (P) PRESENTE
(A) ASSENTE

PALLI VALENTINA SINDACO P
BAGNOLI ANNA GRAZIA VICE SINDACO P
DONATI ALESSANDRO ASSESSORE P
FREGA MIRCO ASSESSORE P
GORI JACTA ASSESSORE P
GRILLI MONICA ASSESSORE A

Presenti n°  5 Assenti n° 1

Assiste il Segretario  Paolo Cantagalli, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra Valentina Palli , assume la presidenza e dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Richiamate:
- la  deliberazione  C.C.  n.  92  del  19/12/2019  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  

2020/2022;
- la deliberazione G.C. n. 183 del 30/12/2019 con la quale la Giunta Comunale ha approvato il  

Piano Esecutivo di Gestione parte contabile 2020/2022;

Richiamato  il  decreto  legislativo  23  giugno  2011  n.  118  così  come  modificato  dal  Decreto  
legislativo 10 agosto 2014 n. 126 e i principi contabili allegati valevoli dal 1 gennaio 2019;

Considerato che il vigente regolamento di contabilità dell’ente, in attesa di modifica, non è in linea  
con i nuovi dettami normativi derivanti dall’armonizzazione contabile;

Considerato che:
• l’Organizzazione Mondiale della Sanità, il 30 gennaio 2020, ha dichiarato l’epidemia da  

Covid-19 c.d. Coronavirus, un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;
• Il Consiglio dei Ministri con propria delibera del 31 gennaio 2020, pubblicata nella G.U. n.  

26 del 01/02/2020 ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario  
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;.

Premesso che a seguito dell'emergenza sanitaria collegata alla diffusione del virus COVID-19 sono  
stati assunti innumerevoli provvedimenti legislativi, quali:

• il  Decreto  Legge 22.02.2020 n.  6 recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  
gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid 19

• il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, cosiddetto “Cura Italia”
• il  Decreto Presidente Consiglio Ministri  del 11 marzo 2020 recante ulteriori  misure in  

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sull'intero  
territorio nazionale;

• il Decreto Presidente Consiglio Ministri del 22 marzo 2020, con il quale vengono sospese  
tutte  le  attività  produttive  industriali  e  commerciali,  a  eccezione  di  quelle  ritenute  
indispensabili e all’uopo autorizzate;

• il  Decreto  Presidente  Consiglio  Ministri  del  1  aprile  2020 di  proroga  delle  misure  in  
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sull'intero  
territorio nazionale fino al 13 aprile c.a.;

• il  DPCM  del  10/04/2020 con  cui  sono  state  ridefinite  le  misure  di  contenimento  
dell’emergenza epidemiologica in corso con effetto dal 14 aprile 2020 ed efficacia fino al 3  
maggio 2020, disponendo altresì la cessazione dal 14 aprile 2020 dell’efficacia dei DPCM  
previgenti; 

• il DPCM  del  26/04/2020 Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  
2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza  
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale

• il  DPCM del 17/05/2020 Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  
recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del  
decreto-legge  16 maggio  2020,  n.  33,  recante  ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  
l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  successivamente  integrato  con  DPCM  del  
18/05/2020;

• Il DL 34 del 19/05/2020, cosiddetto “Decreto Rilancio”;
• La Legge  22 maggio 2020, n. 35 -  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  
epidemiologica da COVID-19;

• La  Legge 5 giugno 2020, n. 40. - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di  
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici,nonche' interventi  
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali;



• La  Legge 6 giugno 2020, n. 41. - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato  
avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;

• Il  Decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  dell'11  giugno  2020.  -  Ulteriori  
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per  
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e  del  decreto-legge  16  maggio  
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da  
COVID-19;

• Il Decreto Legge 16 giugno 2020, n. 52 - Ulteriori misure urgenti in materia di trattamento  
di integrazione salariale, nonche' proroga di termini in materia di reddito di emergenza e di  
emersione di rapporti di lavoro;

• La Legge 25 giugno 2020, n. 70. - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge  30  aprile  2020,  n.  28,  recante  misure  urgenti  per  la  funzionalita'  dei  sistemi  di  
intercettazioni  di  conversazioni  e  comunicazioni,  ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di  
ordinamento penitenziario nonche' disposizioni, integrative e di coordinamento in materia  
di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema  
di allerta Covid-19;

• La Legge 2 luglio 2020 n. 72 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  
10  maggio  2020,  n.  30,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  studi  epidemiologici  e  
statistiche sul SARS-COV-2;

• Il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  14  luglio  2020.  -  Ulteriori  
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per  
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e  del  decreto-legge  16  maggio  
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da  
COVID-19;

• Il  Decreto  Legge  16  luglio  2020,  n.76.  -  Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  
l'innovazione digitale;

• La  Legge 17 luglio 2020, n. 77. - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro  
e  all'economia,  nonche'  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19;

• La  Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  29  luglio  2020  -  Proroga  delle  stato  di  
emergenza sanitaria COVID-19;

• Il Decreto Legge del 30 luglio 2020 n. 83 - Misure urgenti connesse con la scadenza della  
dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020;

• Il  Decreto del Presidente Del Consiglio Dei Ministri  del 7 Settembre 2020.  -  Ulteriori  
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per  
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e  del  decreto-legge  16  maggio  
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da  
COVID-19;

• La Legge 25 settembre 2020, n. 124. - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge  30  luglio  2020,  n.  83,  recante  misure  urgenti  connesse  con  la  scadenza  della  
dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020;

• La  Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  07  ottobre  2020.  -  Proroga  dello  stato  di  
emergenza  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie  
derivanti da agenti virali trasmissibili;

• Il  Decreto del  Presidente Del Consiglio  Dei  Ministri  del  13 ottobre 2020. -  Misure di  
contrasto e contenimento dell'emergenza Covid-19;

• Il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  24  ottobre  2020.  -  Misure  di  
contrasto e contenimento dell'emergenza Covid-19;

Considerato che nell'ambito di tali disposizioni il Comune di Russi ha adottato delle proprie linee  
organizzative  in  aderenza  al  disposto  normativo  e  che,  da  ultimo,  con  l'aggiornamento  del  
15/10/2020, di cui al protocollo n. 12655/2020, si disponeva di attivare forme di verifica della  
temperatura corporea di  chi  accede  agli  edifici  che ospitano gli  uffici  pubblici,  anche tramite  
installazione di impianti per la rilevazione automatica, come previsto ai punto 4 e 5 del Protocollo  
quadro  Rientro  in  sicurezza   siglato  dal  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  e  le  



Organizzazione sindacali il 24 luglio 2020 il quale prevede che all'ingresso dei luoghi di lavoro sia  
rilevata  la  temperatura  corporea  del  personale  interno  e  dell'utenza  esterna  tramite  idonea  
strumentazione che garantisca l'adeguato distanziamento interpersonale e che nel caso in cui la  
temperatura sia superiore ai 37.5 gradi non venga consentito l'accesso del lavoratore o dell'utente;  

Ravvisata  pertanto  l'importanza di  acquistare,  oltre  ai  4  termoscanner  previsti  da  posizionare  
rispettivamente negli uffici di Piazza Farini, Via Cavour, Via Babini e presso la sede dell'ufficio  
associato Servizi Sociali, anche un termoscanner da posizionare presso la Biblioteca Comunale;

Vista  la  valutazione  tecnica  condotta,  anche  per  conto  del  Comune  di  Russi,  dall'Unione  dei  
Comuni della Bassa Romagna, volta a individuare la tipologia di strumento adatto alla situazione  
attuale ed eventualmente riconvertibile e riutilizzabile in futuro;

Atteso che nella variazione di Bilancio adottata in data odierna dal Consiglio Comunale sono stati  
stanziati, a tale scopo, euro 7.000,00 somma stimata sulla base delle prime esigenze dell'ente, che  
si rivelano insufficienti alla copertura delle spese per la fornitura dei 5 termoscanner previsti, sulla  
base del preventivo di spesa trasmesso in data 28/10 u.s.;

Evidenziato  che  il  periodo di  aumento  esponenziale  di  contagi  da  COVID-19 rende urgente  e  
indifferibile la fornitura delle attrezzature sopra descritte al fine di tutelare sia i lavoratori che gli  
utenti  dei  servizi  erogati  nelle  sedi  comunali  e  che  pertanto  si  rende  necessario  garantire  la  
tempestiva  fornitura  e  messa  in  uso  dei  termoscanner  e  che  l'integrazione  della  somma  a  
disposizione tramite variazione consiliare ritarderebbe troppo la fornitura aumentando il rischio  
all'interno degli edifici comunali;

Considerato che si rende pertanto necessario integrare lo stanziamento con ulteriori euro 2.000,00  
al fine di poter addivenire urgentemente alla conclusione della fornitura;

Visto il Rendiconto della Gestione 2019, approvato con deliberazione C.C. n. 23 del 25/05/2020,  
immediatamente  eseguibile,  che  si  è  chiuso  con  un  avanzo  di  amministrazione  pari  a  €  
4.011.699,14 ai sensi dell'art. 187 del D.Lgs. n. 267/2000, così distinto:

Dato atto che l'Amministrazione comunale ritiene pertanto opportuno in questo momento procedere  
all'applicazione dell'avanzo di  amministrazione 2019 per una somma pari ad euro 2.000,00 di  
avanzo disponibile per il finanziamento della spesa di investimento sopra descritta, come previsto  
dall'art. 187  del D.Lgs. 267/2000;

Verificato che l’ente può procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione non trovandosi  
in una delle situazioni previste dagli articoli 195 (utilizzo di entrate a specifica destinazione) e 222  
(anticipazioni di tesoreria) del Dlgs 267/2000, e pertanto rispetta il disposto dell’art. 3-bis dell’art.  
187 TUEL come novellato dall’art. 3, comma 1, lettera h), del D.L. 174/2012 convertito con L.  
231/2012;

Visto l’art. 175 c. 4 del TUEL “Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere  
adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di  
decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31  
dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine”;

PARTE ACCANTONATA 1.732.678,21 
PARTE VINCOLATA 841.725,76 
PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 516.778,72 
PARTE DISPONIBILE 920.516,45 

TOTALE 4.011.699,14 



Considerato che l'art. 109 comma 2 bis del del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, coordinato con  
la  legge di  conversione 24 aprile  2020,  n.  27,  recante:  «Misure di  potenziamento del  Servizio  
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  
all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  Proroga  dei  termini  per  l'adozione  di  decreti  
legislativi.» deroga, per il solo esercizio 2020, il termine di 60 giorni per la ratifica portandolo a  
90 giorni;

Ravvisata pertanto l'urgenza di apportare una variazione al bilancio di previsione 2020/2022  -  
esercizio 2020 in corso per poter garantire tempestivamente la fornitura di cui sopra, affidando la  
stessa all'Area Servizi Finanziari e la successiva installazione all'Area LL.PP.;

Verificato  il  permanere degli  equilibri  di  bilancio  a seguito delle  variazioni  proposte,  ai  sensi  
dell’art. 193, c. 1, del D.Lgs. n. 267/00;

Visti:
- l'art. 42, c. 4 e l’art. 175, c. 4, D. Lgs. N. 267/2000;
- il vigente Regolamento di Contabilità;

Visti i pareri di cui all’art. 49, comma 1°, del D.L.vo 18 agosto 2000 n. 267;

Con voti unanimi resi in forma palese;

DELIBERA

 di  apportare  le  variazioni  al  bilancio  di  previsione  2020/2022  come  da  allegato  A)  che  
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

 di dare atto,  ai  sensi dell'art.  193, comma 1,  del D.lgs.  18 agosto 2000 n.  267, che con il  
presente provvedimento sono rigorosamente rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri  
di bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti come  
da allegato “B” , che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

 sottoporre il presente atto alla ratifica consiliare entro il 31/12/2020 a pena di decadenza (art.  
42, c. 4, art. 175, c. 4 D. Lgs. N. 267/2000 come derogato dall'art. 109 comma 2-bis);

 di dichiarare  la presente delibera, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile  
ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000, vista  la necessità di rendere disponibili  
quanto prima le risorse assegnate.



Letto approvato e sottoscritto,

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO

Valentina Palli
Firmato digitalmente

Paolo Cantagalli
Firmato digitalmente
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